
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

28 MARZO 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’ADDETTO STAMPA CRT SICILIA 

MARIELLA QUINCI 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Cardiologia, il “Giovanni Paolo II” di Ragusa tra gli 

“Ospedali d’Eccellenza 2024” 

Un importante riconoscimento per il team del reparto diretto dal dottore Antonino Nicosia e 
per l'ospedale guidato da Giuseppe Drago 

28 Marzo 2024 - di Redazione 

 

Un importante riconoscimento per il team di Cardiologia diretto dal dottore Antonino Nicosia (nella 

foto in alto) e per l’ospedale “Giovanni Paolo II” di Ragusa. L’Istituto Tedesco di Qualità e Finanza, 

infatti, ha rilasciato all’U.O.C. Unità Coronarica-Cardiologia-Emodinamica il marchio “Ospedali 

d’Eccellenza 2024”, inserendo la struttura nell’omonima guida pubblicata nella rubrica Salute, 

l’inserto dei quotidiani la Repubblica e la Stampa e di altre testate del gruppo Gedi. Il marchio 

“Ospedali d’Eccellenza”, registrato presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, è sinonimo di 

qualità a livello nazionale e premia il lavoro di squadra portato avanti in questi anni per una costante 

implementazione dei servizi a beneficio dei pazienti. La guida sarà consultabile online per tutto il 2024. 

«L’Istituto Tedesco di Qualità e Finanza- dice il dottore Antonino Nicosia– si avvale di un team  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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specializzato di ricercatori e partner qualificati come centri statistici, istituti di ricerca e università per 

realizzare classifiche con i più alti standard scientifici. Ottenere un riconoscimento così qualificato da 

un organismo indipendente è per me motivo di grande soddisfazione e orgoglio e rappresenta di 

certo un incentivo per mantenere elevati standard assistenziali. Sento però il dovere di condividere 

questo prestigioso risultato sia con la Direzione Strategica, che ha condiviso e supportato le strategie 

di sviluppo della Cardiologia, che con il personale medico e infermieristico della Cardiologia: è 

certamente grazie alla loro professionalità e dedizione che abbiamo raggiungere questo successo». I 

criteri adottati per la ricerca, per i quali si è distinta l’Unità di Cardiologia del “Giovanni Paolo II”, 

sono trattamento medico, igiene, assistenza medica e infermieristica, iniziative sulla qualità, 

reputazione e servizi al paziente. “Il riconoscimento da parte dell’Istituto Tedesco di Qualità e Finanza 

– dice il Commissario straordinario dell’ASP, Giuseppe Drago– è il suggello di un percorso che ha 

consentito al team di Cardiologia di raggiungere straordinari riconoscimenti, anche nel campo della 

telemedicina. E per questo rappresenta un incentivo, per tutte le strutture aziendali, a compiere ogni 

sforzo orientato al miglioramento dell’assistenza sanitaria e al soddisfacimento dei bisogni di salute. 

Ringrazio il dott. Nicosia e tutta la sua équipe per aver dato pregio e prestigio alla nostra Azienda”. 

Anche il Direttore Sanitario aziendale, Raffaele Elia, esprime «un plauso al reparto di Cardiologia 

dell’ospedale “Giovanni Paolo II” per aver saputo interpretare lo spirito del tempo, fornendo un 

supporto di qualità e umanizzazione alle cure. Questo premio è un riconoscimento ai professionisti ma 

anche alle persone. La Direzione Strategica è sempre stata al loro fianco e continuerà ad esserlo». 
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Laboratori di analisi e Rsa in Sicilia, da Roma 
stop a 35 milioni: niente assunzioni negli 
ospedali per i precari Covid 

I convenzionati adesso rischiano di dover restituire alla Regione ben 17 milioni. 
Saltano i corposi aumenti per le Residenze. È l'effetto delle 5 norme bocciate che la 
Regione aveva provato ad approvare con l’ultima Finanziaria 
 

MARZO 2024 

 

Il no del governo nazionale a 5 norme che la Regione aveva provato ad approvare con l’ultima 

Finanziaria riapre partite milionarie nella sanità. Ai laboratori di analisi e agli specialisti convenzionati 

potrebbe essere chiesta la restituzione di 13 milioni mentre le Rsa (residenze sanitarie assistite) perdono 

22 milioni di aumenti. Cade, infine, la speranza dei cosiddetti precari Covid di essere assunti nei mini 

ospedali che verranno realizzati con i fondi del Pnrr. La mannaia del Consiglio dei ministri si è 

abbattuta soprattutto sull’articolo che avrebbe introdotto una sanatoria per i soldi extra che erano stati 

erogati ai laboratori di analisi fra il 2020 e il 2022. Si tratta degli anni della pandemia, quando a queste  
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strutture la Regione chiese di non chiudere tenendo in servizio anche il personale (che altrimenti 

sarebbe stato messo in cassa integrazione). Tuttavia secondo l’assessorato alla Sanità queste somme 

extra non furono mai giustificate da una reale erogazione di prestazioni e dunque l’ex dirigente Mario 

La Rocca ne aveva chiesto la restituzione la scorsa estate. 
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La ricerca scientifica si racconta. On line il 

bollettino IRCCSinME 

Il priomo bollettino dell’Irccs Centro Neurolesi “Bonino Pulejo” invita 
ricercatori e personale dell’assistenza a raccontare il proprio lavoro facendo 
della comunicazione/divulgazione uno strumento essenziale per la conoscenza 
e per diffondere tra gli utenti la consapevolezza del valore del pensiero 
scientifico medico e della ricerca scientifica 

 

Valorizzare e accrescere la massa critica di conoscenze, stimolando l’interesse e l’attenzione dei pazienti 
sulla ricerca scientifica. È questa la “mission” di IRCCSinME, il primo bollettino di informazione e 
divulgazione scientifica dell’Irccs Centro Neurolesi “Bonino Pulejo” da oggi on line. Non solo, bollettino vuol 
essere un canale di comunicazione anche per gli operatori sanitari, orientati a promuovere e proteggere la 
salute in base alle evidenze scientifiche disponibili. IRCCSinME invita i ricercatori e il personale 
dell’assistenza a raccontare il proprio lavoro facendo della comunicazione/divulgazione uno strumento 
essenziale per la conoscenza e per diffondere la consapevolezza del valore del pensiero scientifico medico 
e della ricerca scientifica nel miglioramento degli standard sanitari. 

Questi i principali obiettivi: 

 creazione di uno spazio dedicato ai lavori dei ricercatori e degli operatori dell’Irccs; 
 promozione dei nuovi approcci tecnologici e terapeutici anche in forza all’Istituto; 
 divulgazione del pensiero scientifico ai pazienti. 

Il coordinamento delle attività è affidato al Direttore Scientifico Prof. Angelo Quartarone, coadiuvato da un 
Comitato Scientifico composto dai tre responsabili delle Linee di Ricerca dell’Istituto, ovvero il Dott. Rocco 
Salvatore Calabrò, la Dott.ssa Silvia Marino e la Dott.ssa Emanuela Mazzon. Stesura, pubblicazione e 
divulgazione del bollettino scientifico saranno curati da Antonio Vadalà, Collaboratore Professionale di 
Ricerca Sanitaria, assegnato all’area “attività di documentazione, comunicazione e divulgazione 
scientifica”.  Grande soddisfazione è stata espressa dal Commissario Straordinario del “Bonino Pulejo”  
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Dott. Maurizio Lanza, che a margine della prima pubblicazione ha dichiarato: “Continuiamo ad andare 
avanti con forza e determinazione, nell’ambizioso progetto di crescita del nostro Istituto. Con il lancio del 
primo numero di IRCCSinME è stato tracciato un nuovo percorso di comunicazione interna ed esterna, 
consegnando uno spazio dedicato non solo a Ricercatori e Operatori Sanitari, ma anche e soprattutto ai 
nostri utenti”. 

 

 

 

 


































